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Opere Spirituali: Le Glorie di Maria 
ROMA- Ediz. dei PP. Redentoristi -Piazza dei Quiriti 17- 1954 

Con ritmo lodevolmente fedele al loro programma, i PP. Redentoristi vanno pubbli­
cando in Hli;ione popolare le opere spiritunli di S. Alfon10o M. dei Liguori, attenendosi, 
per il testo, all'edizione criticn parte edita parte pronta per le stampe, in formato più 
grande. Dopo la «Pratica di Amare Gesù >> e le ({Visite al SS. Sacramento » esce ora 
in volume unico <<Le Glorie di Maria»· Una prefazione densa di dati informativi, re­
datta dal P. Creste Gregorio, ci dà un po' la storia di quest'opera che rimarrà tra le 
più benemerHe della devozione alla Vergine, e immortale nel!a bibliografia mariana, 

Essa infatti è una vera Snmma fiorita in que\l'ambiauo settecento e dedicata nllH 
Madonna: una « Summa rnilrinna » che reca con sè il carnttcrc di unn originale biva­
lcm:n, quella d'impoJ·si nl rispetto dci teologi che vi trovano con(crm<Jti in nbbondnn7.n 
le tradizionali tesi marìolçgiche e di essere un'opera di slupcndn accessibilità per il 
popolo, In più è un'opera che mentre ha combattutto la sua buona battaglia contro 
il giansenismo, così avverso alla devozione alla Vergine, ha diffuso e diffonde tuttora 
la devozione alla SS.rna Madre di Dio con la tenerezza, lo zelo e l'efficacia così pro­
prii di quel santo ... Se nella bibliografia mariana mancasse «Le Glorie di Maria» ci 
sembrerebbe che al tempio innalzato nlla, Madonna dnil'intclligenzn e dnlln pietà elci 
credenti mrmcherebbe non già uno delle tante pietre che lo compongono, nm una co­

'lonnn ... 

.. .Inutile diffondersi in una superflua difesa di qucst'opcrn qmmdo a petto di tante 
alli·<' cOll,[!<'llCI'i (•h(' cndo11o nl'! dimrnllcnloio, r.•·$a conlinun u dslmniml·si c n cOI"l"'.'l"C 
per le mnnl dc! popolo con In stesso vitnlil.ù di due secoli nddictro. 

(da (( Lct Civiltà Ccttlolicct », 7 mnggio 1955) 
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IL P. ANTONIO M. LOSITO 
Tra i nomi che non tramontano: il P. Antonio Maria Losito, Redentorista.. 

E' uno di quei ca11didi fiori s<~cerdotali che il buon Dio fa germogliare spesso 
in tutte le regioni. Gli increduli che lo accostarono osservarono in Lui: n n 
Giusto di Dio ''; il popolo con più entusiasmo lo chiamò il n Padre Santo "· 

Nocque In Cnnosn di Puglin il 1G dicembre 1R3R, tre mesi dopo la morte 
del pndrc, Antonio, del quale ereditò il nome. Ln madre, Mnrin Celeste Russo, 
donna piissima, soleva ripetere: "Non sarò contenta se di questo bambino 
non ne farò un Santo. Di temperamento mite e tranquillo, il piccolo Antonio 
sin dall'infruw.ia cercò solo Dio dlC più tardi g:li si manifestò con la sua gra­
z in chlamnndolo nd tllHI viln di JlC'I"fe7.ionc, di rinunzie continue, di solitudine 
e di preghiera. Giovane fiorente negli anni, dotato di vivissima intelligenza, 
lottò contro tutte le lusinghe della vita perchè rispondesse con la donazione 
eli tutto sè alla divina chiamnta, c vinse .. , e chiese e ottenne di entrare nel 
Noviziato di Ciorani, nella grande famiglia dell'Istituto dei Redentoristi fon­
dato dal grande Dottore della Chiesa S. Alfonso Maria Dei Liguori. 

Il 24 novembre del 1855 diede l'addio alla mamma, al paese natìo, a 
parenti e amici, a tutto, e là in una povera stanzuccia del Noviziato dei Re­
dentoristi per un anno intero di preghiera e di sacrifizi., formò l'animo suo e 
perfezionò il suo spirito per la continua ascesa nella via di Dio; e nell'ottobt·e 
del 1855 si offrì, tutto interamente, in olocausto di amore a Dio con la Pro­
fessione dei voti religiosi. 

Nel Collegio di Malerdomini (Avellino), oggi Santuario e mèta dì pel­
legrini di tutto il mondo che vi accorrono per venerare le sacre Spoglie del 
grande suo confratello il Taumaturgo S. Gerardo Maiella, il P. Antonio M. 
LOsito compì gli studi superiori e il 5 aprile del 1862 fu ordinato sacerdote. 
La mèta era raggiunta; ma perchè il grido e lo spasimo di ogni anima apo­
stolica è unico e solo u Da mihi an.ima.s cetera. tolle "• la sete delle anime, fu 
questo il grido ardente del P. Antonio Maria Losito, il programma di tutta 
1n su n vita: le anime; portare le nnime a Cristo; dare Cristo e la luce della 
sun grazia alle anime!... Non chicBc mai nulla per sè al Signore: nella osscr­
vunzu perfelt.n n1l!\ Rcgoln d{'li'Isliluto, nelle ore lunghis~limc della preghiera 
che c1cvnva n Dio, nelle continue morlifìcnzioni che esercitò in tutta la sua 
vita, nel delicatissimo ufficio che gli affidarono i Superiori, e che tenne per 
molti anni, di formatore di giovani Sacerdoti Redentoristi, Rettore di Pagani 
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e Superiore Provinciale della Provincia religiosa di Napoli, nelle svariate 
opere di ministero: consigli, confessioni, predicazioni, missioni..., volle solo 
e sempre le anime, il bene delle anime. 

B tutti andavano da Lui, e tutti scriv.eVàno a Lui, e a tutti Egli si do­
nava, e a tutti Egli rispondeva, e in anime e cuori oppressi, agitati, presi daì 
marosi di una vita di tenebre e di sconforto, a tutti Egli donava, con il fascino 
soprnnnaturale che emanava dalla sua persona, la luce, la pace, il dono di 
Dio!... Ed erano religiosi e sacerdoti, Vescovi e Cardinali, Senatori e Deputati, 
Magistrati e Generali d'Armata; scienziati, borghesi, professionisti, operai 
che dal recinto del chiostro di Pagani e dalle povere mura della sua ceUetta 
videro spandersi al di fuori la Santità del Servo di Dio P. Antonio Maria 
Losito. Direttore di Spirito e Confessore del Servo di Dio Don Bartolo Longo, 
gli fu per molti anni guida e consigliere (così come erano stati prima di Lui 
altri due grandi Redentoristi e gloria della Puglia anche loro: il Venerabile 
P. Emanuele Ribera di Molfetta e il Servo di Dio P. Giuseppe Leone di Tri­
nitapoli) neli'attuazione delle grandi opere Pompeiane. I Pontefici S. Pio X 
e Benedetto XV lo ebbero in grande stima e lo chiamarono spesso a Roma 
p-er consultarlo in affari delicati per il gove;rno della Chiesa. 

Amò Iddio e nell'amore di Dio ·sentì, per Dio e per le anime, tutto l'amore 
per il prossimo, particolarmente per i poveri e sofferenti... Ma di un'amore 
tutto particolare Egli amò il suo popolo di Canosa di Puglia; spesso spesso 
mandava lettere che si davan alle stamp-e e si diffondevano per le vie e per le 
piazze ai suoi amici Canosini esortandoli tutti, come l'apostolo S. Paolo, alla 
frequenza dei divin1 misteri, al ritorno nella, luce ,e nella grazia di Dio. E 
volle i restauri, della m.onumentale Chiesa cattedrale di San Sabino, in Ca­
nosa, vero gìoieUo di arte; ed Egli stesso tremante nella persona, curvo e 
stanco ma sempre col sorriso sulle labbra si portò di porta in porta circon­
dnto da una fiumana di popolo che lo segui.va, trattenuto a stento dn cordoni 
di agenti di forza pubblica, per raccogliere l'obolo_ della carità perchè i re-· 
stam·i fossero portati a compimento e perchè la Madonna della.Fonte, Protet­
h·ice di Canosa di Puglia, avesse le sue ricChe e preZiose corone di oro e 
fosse incoronata dal Capitolo Vaticano. · 

Così, seguendo S€mpre da vicino Je orme di Gesù Redentore .passò Ia 
Sua vita facendo del bene alle anime, portando )e anime a Dio. La Sua mis- . 
sione terrena era ormai compiuta e il mattino· del 18 luglio 1917 guardando 
lungmnente l'jmmagine deJl'Addolorata che gli stava dirimpetto, avvolto da 
una maestà profonda e.pensosa, come se parlasse con l'anima alla sua Mamma 
celeste, volò al Cielo in Pagani presso la Tomba di Sant'Alfonso M. dei Li­
guori, suo Padre e Maestro. Un'apoteosi, un trionfo furono i funerali. Vi 
parteciparono religiosi e sacerdoti, il Vescovo della Diocesi e il Capitolo Cat­
tedrale di Nocera-Inferiore, AutOrità civili e militaTi, numerosissime associa­
zioni; R~dentoristi delle Provincie di Napoli e Salerno, innumerevoli ammi­
ratori di ogni ceto e condizione: .. Così sotto Una pioggia continua di fiori, fra 
dl·appi pendenti da tutti i balconi e le fine~tre, passò il fqnereo corteo per 
l'estrema dimora, mentre la folla in singhiozzò,' s'inginocchiava al passaggiO 
della venerata spoglia. · 

Si è voluto ricordare questa grande figyr?- di Apostolo ~i Cristo - gloria 
delfa nostra Puglia - oggi che in Canosa, nella,.sua vetusta Chiesa Cattedrale 
si è eretto un ricordo mannoreo a questo Suo.'gi:ande FigliO-- il P. Antonio 
Maria Losito - mentre si eleva al cielo il. voto unanillie di Vede.do presto 
glorificato con gli onori ~.egli· _altari_. 

P. GIUSEPPE MARIA TESSA, C.SS.R. 

Nella B~silica Cattedrale di S. Sabino, 
in Canosa di Puglia, il 24 aprile u.s. è 
stato inaugurato un ricordo marmoreo 
in onore del Servo di Dio P. Antonio M. 
Losito, Redentorista. Ideatore e iniz.iato­
re dell'opera fu li Canonico di detta Cat­
tedrale D. Francesco Save1·io Tessa, fra­
teiio del nostro R. P. Giuseppe; egli .però 
per ]e sue gravi condizioni di salute non 
ha potuto vedere compiuta l'opera, por­
tata a compimento dal Comitato dei fe­
steggiamenti . Patronali, presieduto dal 
P1·oj. Ca1·lo Caracciolo, Segretario Co­
munale, coadiuvato con particolare soler­
zia dai Sigg. Giuseppe De Fazio ed E1·ne­
sto Salvemini, sotto _la guida deil'Arci­
prete D. Francesco Fuzio. 

Je m(}numento. 

ae P. to.~it(} 

L'opera pregevole è dello scultore Prof. 
Post.iglione di Foggia; e consiste in una 
lapide <;ommemorativa c in un busto di 
bronzo. 

La cittadinanza di Canosa fu preparata 
all'avvenimento con particolare predica­
zione dei PP. Redenloristi Samuele To·r-
1'e ed E1~esto Gnrvagnu.olo. EsSi svolsero 
un ampio programma di predicazione e 
riti religiosi nei vari giorni, avvicinando 
Ogni categoria; e prepararono così Spiri­
tunlmenle il popolo nlla grande celebra­
zione. Ln cerimonia dC'llo scoprhnento fu 
preannunziala anche dalla stampa, e in 
seguito fu riferita ampiamente nelle cro­
nache, specie su "La. GazzettC~- dd Mez­

giorno ". 
La domenica 24 aprile si svolse la ce­

rimani~ della inaugurazione con l'i~ter­

vento del Vescovo di Andria, Mons. Pi-
1·eHi, del M. R. P. Benedetto D'Orazio, 
Postulatore generale dei PP. Redentori­
sti in rappresentanza del Rev.mo P. Ge­
nerale, del M. R. P. Giuseppe Tessa e di 
molti Padri Redentoristi, di tutte le au­
torità civili e religiose di Canosa e con 
una moltitudine di popolo, che gremiva 
il sacro T.empio fm sugli scalini esterni. 

L'Arciprete D. Fuzio presentò l'orato­
re ufficiale P. Giuseppe Tessa.J &dento­
rista, cittadino di Canosa. 

Il P. Tessa,· già Superiore Provinciale 
dei Redentoristi, è stato tanto vicino al' 
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P. Losito, poichè oltre ad essergli concit­
tuClino, fu ricevuto da Lui nell'Istituto di 
S. Alfonso, e fu vestito dalle mani del 
Padre Santo dell'abito talare. Con viva 
commoZione, innanzi a una massa costi­
pata e attentissima, egli fece una com­
memorazione brillante del Servo di Dio. 
Accennò alle fasi della vita di Lui, alle 
cariche coperte, alla fiducia riposta in 
Lui dai Superiori e dai Papi; e concluse 
esprimendo la speranza e il voto dei PP. 
Redentoristi e dei Canosini di vederlo 
ascendere in un gi01110 .non lontano agli 
onori degli altari, per le sue eCcellenti 
virtù. 

Subito dopo Mons. Pirelli rivolse pa­
role di esortazione al popolo di Canosa, 
invitandolo a seguire l'esempio lumino­
so del P. Losito, «specialmente ora che 
più che in altri ·momenti pare sia pm 

vicino a noi e ci· esorti col ~uo dolce 
sguardo n, 

Al ~mono delle cnmpnnc dclln Cntlc-

Padre Generalo Redentoristi 

Merulana, 31 
RoMA 

drale e tra lo sparo di granate, il Dott. 
Gi'!.t.Seppe Calvani scoprì il monumento, 
il quale reca una lunga iscrizione. Dopo 
la Benedizione, il popolo fu ammesso ad 
ammirare l'opera ed a pregare per la 
prossima santificazione del suo concitta­
dino. In seguitò il popolo ogni giorno ha 
sostato innanzi al monumento, invocando 
da Dio miracoli per la intercessione del 
Suo Servo. 

Nei giorni della celebrazione, le mura 
della città erano ricoperte di striscioni 
inneggianti al Servo di Dio, a S. Alfonso, 
all'Istituto Redentorista, alla Chiesa, al 
Papa. 

•• * 
Siccome in quel giorno coincidevano i 

f~sieggiamenti per il Centenario del Col­
legio di S. Angelo a Cupolo, i Superiori 
~edento;risti non poterono essere presenti 
alla cerimonia di ·canosa. Al Rev.mo P. 
Generale fu inviato il seguente tele­
gu.mmn, 

O~casione scop1·imento ric01·do marmoreo Servo di Di; Padre Losito 
do~~e1~1ca 24 c~rrente popo~o Can.osa, sua città natia, Capitolo Cattedrale, 
A1 ctp1 e te, Comttato Festeggtamentz, Padre D'Omzio Postulatore, Predicatori 
Padr_e Ton·e et Padre Ernesto Gravagnuolo, Padri Comunità Corato inviano 
penste1·o devoto Vostra Paternità et-ConS'u.ltore Padre Giammu.sso et invo­
cano ,p?"terna. benedizione ~olent~ ch.e. altra causa privi della loro presenza 
festeggtamentt facendo vott Glortjì.cazwne Servo di Dio - PADRE TESSA 

A questo indirizzo di omaggio egli si benignò di rispondere: 

P. GrusEPPE TESsA, Redentorista - C a n osa.: 

Presente spiritualme_nte assieme Consultore festeggiamenti Servo di Dio 
P: Losit~ gloria et onore sua città Canosa,-ringrazio vivamente devoto cnnag­
gto Capttolo Cattedrale, Arciprete, ComitatO popolo, V. Riverenza et Con­
fratelli, impioTando su tutti ·protezione Servo. di Dici et benedizione 1-tostro 
Padre Sant'Alfonso. ·.,. 

GAUDREAU 

Beati • m,isericordiosi 
., lkali i rni:>criçordiosi, pcrchè cso;i ollcrranno miBcricordin" 

La. bontà eli Dio era. nn giorno " amo-
1·e 11 e da. lei gennogliò il m.e1·avigUoso 
fim·e della. c1·eazione. Qu.eUa. bontd of] esa 
si 1·iabbassò poi con occhio di perdono 
snlf1wmo colpevole e diventò u miseri­
cordia: ". 

D'aHMa la s[oria cleUa umanit.à. neUe 
sne 1·elazioni con. l'Eterno divenne la sto­
ria deLla divimt misericordia. IL Signo1·e 
in cerca deU'uomb peccat01·e: ecco la mi­
se1·icordia. 

Dio cercò p1-ima il n-dse1·o mortale, faw 
cemlo tLdi1·e all'mtima dere1.it.ta la. sua 
voce di perdono. Lo 1·icercò quimli, svew 
la.nclogli mediante i suoi santi ed i suoi 
prnfe/ i nn. piano mirnhi/1"' di rf>df'11Zio11e 
Jll'1' I.'CJ}H'I'O e/t•/ fuL11/'0 Stl/·prclorr', (:t; roul.ò 
hlf·UJI/.r·n inji.Ht' Jlf'l' il VifJUr.' 1wo follo flo-
1/W, (;1•m'r Cr/.q/o, l.'l•!iJH'Ps.~itnll' Jliù orrrrulc 
dellrt 11J.iscriconlict di1Ji·nrt. 

Poco 1n·ima il Divino Mncstro sulla 
Montagna delle Beatitnclìnì avcvn fatto 
intcnr1.ere ai chiamati al Reon.o dei CieLi, 
che essi doveuano 1mh·b·e 1r.en-'i.ntimo dd 
lo1·o esse1·e nn andito inestiny11ihilc 1JC1'­

so Dio-uinstizia: l( Beati gli affamati e i 
sit.ibondi della giustizia ... "; erl ora con 
la quinta Beatitudine spiano. ln sh·adcc cla 
pet·cotTcre in questa sublime 1'icc1·ca: la 
" m.Lc;e1'icordia n. 

Prhna che l·'ltonto rigene1·ato, senza imw 
ped?.m.enti o t-itm·di, tenda •< famelic·o e 
sitibondo " alla " ginstizin 11, a rii11tJn·i­
mere cioè in sè e neuli altri l'o·rma ltt­
cente d.ella Leçme etenw, e nel im1lte1·geT­
si quindi, al tennine cleUa vita immor­
ta[e, nen'essc1·e stesso armonioso "di Dio, 
quanto faticoso cammino! 

C'è la coLpa, la bestia cndde, cla sta­
nare ed uccidere; quest'erba malefica da 
sradicare con. p1'C1ondo e dittiurno lavo­
ro, perchè guai, se restasse in 1t0i quaL 

che ge1·me ·Occulto di essa;. qt~e~ genne 
potrebbe 1·iinvade1·e H campo delL'anima. 

.Ma Dio ci. sostiene in quest'(u·clua· fa­
tica, ponendo in cambio un'unica condi­
zione: che cOm'Egli cioè va in cerca del­
l'twmo con. la sua infinita m.isericordia, 
anche il mortale vada in ce1·ca cii Lui pe1· 
la medesima stmda della miserico1·dia. 
Dio, dopO il peccato, è solo, è tutto mise­
ricm·dia. per l'twmo; ogni gmzia, che a 
lni largisce, ogni beneficio e l'alito stesso 
clella vita ha ragione di m.isericoTdia. E 
anche l'uomo, nel S1W anda1·e ve1·so Dio, 
dev'esse1·e anch'Egli tutto misericordia. 

Il Signore ce1·to è 1:1-cchezza e giustizia 
infì.nil.a., che non lw affatto bi.'wgno dell.a. 
?IIC'!Wlr.hw d<'BW.~iwr ([('/.l'uouw, 1lf!t emwre 
/l•l.ic·c. r~ nllorn Eoli inghmge, c7le Jlerchè 
oU.I"'11rJn la. miM•1·ic:rmHa divina, deve nu­
trh·e in sè WL pal.pit.o sincero di miseri­
conlia vetso tuil.i i suoi simili: 11 Beati 
i m.isel'icordiosi, perchè essi atterrano mi­
se1·ico1·dia , . 

••• 
L'wrdle popolo, che ascoltava Gesù, 

conosceva e viveva l'incanto della m.isew 
ric01·dia. 

Infinite volte nel tempio e nelle sinaw 
goghe, nelle piazze e neLle strade, fnori 
e dentro le abitazioni, avevano ascoltato 
e ripetnto il grido angoscioso dei padri, 
impl01·anti la pietà del Signore pe1· sè e 
pe1· la nazione: " Domine miserere no­
stTi: Sig1w1·e, abbi misericMdia di noi,. 

H sublime canto di penitenza ciel Re 
Davide e1·a la più bella preghiera di im­
plomzione di t-ntto il popolo di Giacobbe: 
•1 Abbi misericordia di me, o Dio, seco1tdo 
la mis-Jtra della tt~a grande misericordia 11 

(Salm. 50, 2). 
Con im .. menso conforto avevano elevato 

al ciel.o le note delL'inno-preghiera del 



proj<'fa Al.Htctw; il quale con inaudita te­
mm·ità, a Dio, adirato per le colpe della 
'ltmanità, ripeteva: 11 Ricordati, che sei 
mise1-icordia ~~ (Abac. 3, 2). 

D'alt1·a pn1·te non mancavanO gl'inviti 
accorati del Signm·e al suo popolo, ad 
esse1· generoso di misericordia verso i po­
veri e gli abietti, per conseguire la feli­
cità. 

Bene spesso però i gemiti del popolo 
avevano come oggetto la liberazione dai 
1nali e castighi tempomli e le esortazioni 
del Signore tendevano per lo più, a smuo­
vere dai sentimenti egoistici e ad eserci­
tare ope1·e di carità verso i propri fratelli 
soffe1·enti e bisognosi. Il tutto dunque 
genemlmente non va1·cava i confini del 
corpo e del tempo. , 

Ges-ù d'un tratto va infinitamente più 
in là degPinsegnamenti dell'antica Legge. 
lvi e1·a soltanto l'omb1·a e il primo bar­
lume antelucano; qui la ·piena .lti.ce del 
sole. La. m.isericordia che Egli insimuwa. 
ai suoi discepoli, è sopratutto il' gioioso 
coùdono delle offese. La compassione che 
te1·ge le laèrime del prossimo e l'elenw­
sina. che ne solleva il corpo, segtti1·anno 
in 1·irlonda.:it.za:. 

Così 1Ht1'e la mitw1·icotdia p1·om.<!sstt in 
1'icOW.JW1t.Sa è. il JJerdono clivino, che di­
mentica e cancella il peccato. La mise1·i­
conlia, virtù di Dio, ·diventa. Virtù p1'0]Jria 
dell'Homo. 

N ell'a.nn1mzim·e la prim.a: parte di que­
sta Beatitudine: '' Beati i misericordio­
si ... ", certo le braccia dd Divino Maestro 
si prof<'sero cotnpa.ssionevolmente verso 
tanta. miset·ia, da ciii era ch-conda.to, con 
un gesto di sublime amplesso; così come 
si elevm·ono al cielo all'annunzio della 
seconda pa.,·te: u perchè essi otterranno 
m.ise1'ico1·dia n, quasi per atti?·are S1L loro 
con le mani onnipotenti tutta la tniseri­
cot:dia dell'Eterno. 

Comp1·eseyo quei fortunati mortali il 
1Joema dell' amm·e divino racchiuso in 
quei qua.ttm accenti? ... 

* * * 
Quel GeS1.ì., che così pa1·lava, era la 

u Mi.se1·icordia di Dio"; Egli soUanto con 
la sna vita. e con i suoi prolungati inse-
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fÌ1W1ncmti avt·eblJe fatto intendet·c qnal­
che raggio di quest.a grandezza divina. 

Gesù era la misericordia. Come Dio, 
all'inizio del te-ntpo, per l'idea del suo 
Unigenito creò l'universo; così per H Fi­
glio Incarnato, fatto "Mise1-icordia ,, , 
vuol 1-iCJ·eare l'uomo. 

Di Gesù, chiuso ancom nel frtembo m.a­
te1'1W, il padre felice del Battista col ve?·­
gine accento della riacquistata fa.veUa 
cantava, che " la rem.issione dei peccati '' 
si sarebbe avuta 11 g1·azie alle viscem' mi­
se-,-iCoYdiose del nostt·o Dio 11 (Luc. l, 77-
78). · ,1 Viscere ,, nel Ung-uaggio biblico è 
ciò che per noi è il cuo1·e, l'organo vitale, 
simbolo dell'a.mot·e. 

E' la p1ima volta che il Cuore di Cristo 
è nominato nel Vangelo e lo è, per sve­
larci, che Egli è la misericot·dia, che pet·­
dona. E' Dio fatto Uomo, che prende per 
Sè la nost?·a infinita morale mise1'ia. Que­
sta è la misericordia. 
. Gli Evangelisti, pe1· anhna1·ci e per far­
ci ìntendere, che per questa virtù le di­
stanze insonnont«bili, tra noi e Dio, sono 
scompan·e, hanno avuto prem.ura di ren­
dere eterni nelle lom pq-gine i palpiti phì 
teneri clell.a, mi.'lericonlia. deL Cnm·e rli 
Cristo. 

E non eni la m1scJ·icordia, che sul Mon­
te delle Beatitudini av1Jinceva e chiudeva 
ìn un sol palpito la mto1Ja. 11.1ita.nità? 

Contro i·fm-isei S1LJJ€1·bi Gesù tuonava: 
'(Misericordia io voglio e non sacrificio; 
poichè non son ve11.mto a chiamm·e i giu­
sti; ma i peccatot'i n (Mt. 9, 13). Quante 
lacrime han fatto pt·oyom.pere e quante 
innocen.~e han f«tto t'ifiorire · qiteste divi-
ne parole! , 

E che sarà, quando quel labbro divino 
dipinge1·à se stesso nel u Buon. Pa.'ltm·c " 
che va in cerca della smarrita pecorella? 
.Quando, apren-do i tesot·i della sua ani­
ma, pronunzierà la JJa.rabola del FigUol 
prodigo? 

UUimo sigillo a questi insegnamenti 
non vi pot1·à essere allai-a che la croce: 
Cristo misericordia che s'immola pe1· la 
umanità. Così sarà manifesta la dott1·ina 
di Gest'{: siate 11iisericordiosi come U Fi­
glio di Dio Crocefisso ed anche voi otter­
rete misericordia. 

Dopo d'a1JC1" cercato ])io-f!i?t_-<;t.i~il!, 7W1: 

glorificm·lo, Gesù., invita i swn d1scepoh 
a: ccrca.1·e il p1·ossimo, pe1· 1wnlonm·lo, on­
de in prendo Dio ricerchi noi. 

E' belro spezzare H nosb·o pane c_ol po~ 
vero, che 11-'è -p·1'ivo. E' snblime p1egarst 
a cn1·are le piaghe nlceTose del co1·po del 
pmssimo e rac~ogHe1·e, p_ey ascil~çJa.rle, le 
lacrime deH'antm.a. Ma e semphceme1~te 
divino sanare col nost1·o perdono le pta-
ghe mor«li dei nost?-i simili. . 

Quale grandezza in quest'att? Dto co~ 
mu.nica all'uomo! " Chi può rtmette1·e t 

peccati - gridcLva.1w indignati i fm·isei 

l''l . , oli. ... 

co?tt1·o G<'sÙ -, se non Dio? 11, E' vero. 
- 11 Beati i miserico1·diosi, perchè essi ot­
terranno m.ìsel"icordia ». Oh, se H suono 
melodioso d.i questi etenti a~centi 1·is:w- 1 

nasse e fosse accol.to dalle antme travtate. 
del nostro secolo, troppo avvincolate çlal 
senso e fl·oppo appesantite dal fango d~l­
la te1'1·a! L'umanità si trasformerebbe. 111c. 
~u1. campo eli gigli immortali, in una etttà. 
stellm·e nelle tenebre della notte. Avre1!l·­
mo insomma. personale . e vivente Dta­
misericordia nell'~Wtjto peccatore. 

CosrMo CANDITA 

· · d tt l" dell otta prima di lanciarsi in un 
Consu\t;~.no ];~. c;~. da per clctermlllare 1. e ag 1cauh~~e r con~erva sempre i suoi terri­

volo. che, quantunque pro~e~to cl;1 t_nnr~ ~1.1 su~~ e menti 'segnalazioni di torrette, colle­
bili incerti. Radar, bollc\tllH nwl~t ,co oglcl, 11 cv_a l' -d-t · . dell'uomo di volare 
gamenii con Je basi...; tutto scrvtra n proteggeH'! at l n tmp1csa 

pw· senza ali sue... . l\'ordine del giorno· un imprevisto, una 
Ma ... i giomali pnrlnn~, le s,:tagmc ,sono dn eco la disintcgrnz.ione dell'aereo c dci 

disntlcnzionc per unn fr:t7.lOJte (t scconc o ... c c 

pilotn. . . . . l ditiÌ;simo vt>rso il Ciclo, non limitato da 
Noi siamo tulU p!loll, hmctah n_el :·o .0 a~ . dobbiamo ortarci n Dio. E quan-

quota scttcmila'o dodidmiln. Sinm? pdolt dtr'lQ~ slC.!'St el nel su: volo a Dio, nnzicchè 
to mnggiori sono i pcdcoli ch<;

1 
t;cont~-~ ·a~~~nn p~;s n~~t>rsc ~ondizioni di \·olot 

quelli che può _i_nc~ntrarc un_ Jll 
0 _n, an~\: 1~01~ senz~ mai consulta:re una rotta, sen:z.'\ 

Intanto i plu SI nvvcntm nno m q~ s. . b 'iche senza chiedere aiuto a quel DIO, 
prendere alcuna cnut~la contro ~e d~·artaZI~f ~~sO!!n'o p;~hi consultano un Sacerdote 
dj cui abbiamo conlmumnente m. !Sp~nsa 1 e. p~r il proprio spiri lo che va verso il 
per determinare con c~so _il cnm~;mo . "s segu~~~i per posti, raccomandazioni. .. ). 
Ciclo (per altre cose s1, s1 consu ~no .1 ncer. . ' . . 0 reci itnre non da quota 

Questi sono gli npJml'f'<Thi cll'.slln~ll nlln cllsmtcg1nzmne c P P 
f!ettmnlln n lcrm, uno dnlln tl'rrn al\ lnfl'rno. 
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v o c l DAL 

MÒNTE-CARMELO L'ATTUALE PAR­
ROCCHIA ITALIANA. 

Gli eventi umani si svolgono a cicli e 
come flutti si rincalzano a ·volta rumo­
rosi e spumeggianti, a volta appiattiti per 
inerzia, silenziosi, e quasi sospiranti dal­
l a tristezza. 

Dovettero essere anni di affluenza quel-· 
li del primo decennio del corrente secolo. 
Sta di fatto che la vittoriosa massa degli 
Emigrati Italiani col suo sopravvento su­
gl'Irlandesi, ,potè perfino cambiate il ti­
tolare alla Chiesa. La Parrocchia si de­
nominò aL~ Madbn.na. di Montecilrmelo')), 
devozione cara ai fedeli del Mezzogioriio 
d'Italia, i quali formavano la inàggior8.ll..:. 
za di allora. . · ·, . 

Ora la Chiesa di Morìte.:.Carlrlelo pare·; 
avvolta in un'atmosfera di silenzio. Se la· 
si visiln In giomi ferlnll, si ha un'lmp1·es.:. 
sionc un po' tetra. Di domenica perÒ la 
vita si rianhna, specie alla Me

1

ssa d~lle 
ore 11,30, che è cantata da un bel coro 
di voci giovanili.·! vecchi Italiani vi ac­
corrono, ·come per rievocare: le emozioni 
d'un tempo ormai lontano, ma non per 
questo- meno care. E poi per sentire il . 
Vangelo predicato nella sonora favella 
della Patria. 

Di domenica pure si amministra il Bat­
tesimo. Non è raro vedere la Sagrestia 
rigurgitante di fedeli, che assistono al 
Battesimo amministrato contemporanea­
mente a sei, sette o più neonati. 

Ogni giorno v'è Ia Messa cantata in 
Monte-Carmelo, richiesta· da particolari 
famiglie.· 

. I:I '' BollettinO Settimanal~ », c?gli aV­
VISI delle funzioni parrocchiali reca an­
che l'ordine della celebrazione' delle va­
ri.e Messe impegnate; così gl'interessati 
v1 possono partecipare. 

L'assistenza parrocchiale impegna an~ 
\che visite a domicilio, tanto necessarie. 
,qui, specie per i nuovi arrivati. Costoro 
preoccupati dall'ansia di trovare lavoro, 
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CANADA"' 
(continuazione e fine) 

~~d~c ~~?.YCS 1• Pa.rr~co di ~o~tc-Carmelo, per 
gb Imm1grah. d1 hngun Jtnlmna, insieme ai 
co~peratori PP. Di Chio c Monlc<'nlvo. 

· n.on sentono del pnri In responRnhllilfl di 
serbare operante la propria fede. li Sa­
~erdote-Missionario è Il a ricordare loro 
rl dovere religioso. 

· '·. !n tanto per venire incontro alle prime 
esigenze degli Emigrati di recente è sta­
to. istituito un ufficio: rrltalian..l?m;tigmnt 
A!d Society)>, che provvede a trovar al­
loggio (~e ~e hanno bisogno), a procurare 
lavoro m disoccupati, sbrigar pratiche col 
Consolato Italiano o Canadese o di altre 
~azioni, o cogli Uffici cittadini ecc. Set­
tu~analmente c'è pure la distribuzione 
de1 vestiti per i bisognosi. 

E' l'unico ufficio del genere in Toronto 
e si c~pisce il grande da fare di quella 
recondita .saletta di carità cristiana, pri­
ma che d1 filantropia civica. 

" RURAL SETTLEMENT SOCIETY , 

, , Hà ben altra importariZa. E' Una rap­
presentanza di quella irripiantata in Mon­
treal, voluta coraggiosamente dril già Pnr­
roco P. Mc Kennn, Redentorista, e per­
fezionata dall'attuale giovane e attivo P. 
Hayes, che ha preso. a cuore la causa dei 

nostri conm1zionali, come se fosse la sua. 
Egli vuol dnvvero bene ngl'Ilnliomi c ne 
è ricr1mhiato come meritn. 

La "Rnml Settlement Socie(u 11 anti­
cipa le quote dei viaggi per due terzi, 
senza sconto o riscossiOni d'importi fino 
alla fine dei due anni previsti per il sal­
do. E la somma può salire anche a cifre 
Considerevoli. Si offre tale comodo anti­
cipo a coloro che vogliono riunirsi ai fa­
miliari in Canadà e ve 1i richiamano in 
modo regolare, mentre non potrebbero 
effettuare tale atto da sè, privi di fondi 
finanziari. Evidentemente il capit<1le im­
pegnato dalla '' R.S.S. 11 è ingente; ma 
l'opera è squisitamente morale e carita­
tiva. Essa è stata voluta dalla S. 2ede ed 
è da eSsa finanziata, per salvare il vin­
colo de11e famiglie cattoliche, compro­
messo dalla lontananza forzata e pro­
tratta. 

E' stata tanto a proposito tale istitu­
zione, che a soli tre anni dalla su'a ere-
7.ione, oltre mille domande sono snlnte 
Ald l.nvoln, c l'immit~l'll:l.iOllP si l\ nrrie­
C'hi!.n tll o111'C qunll.l'llllliln t•i!!ndinl i1a­
liani. Ma s'immagini ognuno quale e 
quanla gioia nelle ricostruite fmniglic 
criSlinne e quale v~mtaggio eeonomico 
per i meno abbienti Emigrali ... 

LE ::.CUOLE PARROCCHIALI 

Un'opera di efficientissimo apostolato 
svolgono in queste terre protestantiche 
le scuole parrocchiali. Essendo zone non 
esclusivarnente catloliche, ciascuna con­
fessione provvede da per sè all'istruzione 
dei propri allievi. Il governo ha per con­
to suo le scuole pubbliche, le quali sono 
prcJlestanti. I· cattolici mantengono a pro­
prie spese le scuol~ private, sia scuole 
inferiori "Low-~:chools 11 che le scuole 
superiori " High-Schools ". Il sacrificio 
finanziario per alimentare tali scuole è 
sensibile, ma in compenso il beneficio re­
ligioso ed educativo è incalcolabile. Gli 
alunni ricevoÌ10 una completa formazione 
cl'islirmn, ehc non l'i snll'tllil'I'C' dmnnni. 
Pel' tuU.n In vlltt ne rcs1nno ]c trncce 
profonde. Il fanciullo, l'ndolcscenle, il 
laureato, l'impiegato o il manuale che sia, 

non sarà facile preda di pregiudizi anti­
clericali o areligiosi per finire facile pre- j 
da di sobillatori prezzolati. Domani non l 

sarà un rinnegatore pratiCO dei suoi prin-! 
cipl morali. E' raro che si verifichino do-· 
po tali assistenze educative tradimenti o' 
voltafaccia religiosi. Così viene bandito 
efficacemente il laicismo scolastico, che·. 
ha visto lo scempio di tante coscienze, 
patteggianti con il comunismo ateo o con 
l'indiffereiltismo pratico e presumersi in­
tanto cattoliche ... 

Monte-Carmelo e S. Patrick hanno 
una scuola unica, con 400 alunni ed una 
dozzina di maestri e maestre. Per le 
scuole superiori poi vi sono altri Istituti, 
diretti da Educatori Religiosi, come i PP. 
Basiliani, i Gesuiti, i Fratelli delle Scuole 
Crstiane o le Suore di S. Giuseppe per 
le ragazze. 

Si comprende agevolmente quale lotta 
segreta debbano sferrare i Protestanti 
per non perdere il loro .prestigio ed ac­
caparrarsi alunni anche cattolici. 

La giovane c fiormifc Azione Cattolica di 
Monte Carmelo (circa 400 giovani) in diversi 
gruppi in occasione della Pasqua, nei vari 
Ospedali, ha portato ùn pacco, slgnretle, 
giornali c fiori c una lctlcra di auguri a 
tutti gli ilnliani. 
In questa foto c'è la Sig.ra Nuti, consorte 
1Ì\•I Console 11'Halla; Nlno Poli Cappelli, 
pl'è!ildcntc dell'A. C.; Carlo Castm·o, ex 
cantante 11i Rmlio llnri, Tra loro è 1'assi­
slcntc P. Montecalvo. 
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L'AZIONE CATTOLICA 

Un soffio gagliardo di vitalità sta im­
primendo .a11a vita religiosa di Monte­
Carmelo la raccolta dei giovani e delle 
signorine nell'« Azione Cattolica n, Il P. 
Montecalvo che ne è stato il promotore 
e ne è l'anima, validamente sostenuto da 
ottimi elementi di consiglio, ha già un 
bel numero di iscritti su cui poter con­
tare; sono 400. L'attrazione è alimentata 
da riunioni, da fìlms, giuochl di Qowlings 
ecc. Si spera molto da essa. Si capisce 
che non deve intendersi una « A.C. n nel 
senso delle parti nostre; ci occorrono del­
le caratteristiche di ambiente. Ma il fine 
è raggiunto egualmente. 

A · ta!e somma di lavoro, si aggiunge 
quello umile e segreto delle visite a do­
micilio, ai malati 8gli ospedali; sbrigare 
pratiche per proCure di matrinl.oni al­
l'estero che danno tanto fastidio, tradur­
re documenti, far raccomandazioni ecc ... 
e quello sopratutto di raccogliere lamenti 
e lamenti che non c'è lavoro, che si gun­
dngnn pot•o, che :-;i ~u?lo in:-;ommn un ge-

~ (\_ 2_ 6( '"~-.l :""' ~ \" '" 

nere di occupazione pilt lucrosn, o come 
dicono: << Buona job n : in inglese << job 11 

significa Lavm·o, ma rper noi vale il ter­
mine tradizionale: << buona dose di pa­
zienza o pazienza da Giobbe 11, Ma tant'è, 
purchè si assistano le anime e si menino 
a Dio, tutto va. 

Ecco la sommaria descrizione dell'apo­
stolato svolto da noi due Italiani, che è 
anche quello dei Padri Redentoristi di 
Taranto. , 

I quali, per la loro abnegazione e la 
Q.iligenza, in un'assistenza quasi secolare 
alla popolazione di Toronto hanno visto 
elevare al massimo il prestigio e la stima 
che li circonda dappertutto. Ma non è 
di questo che essi menanO vanto; 1i ral­
legra sopratutto di vedere esteso il regno 
di Dio nelle anime e di cooperare alla 
affennazione della vera civiltà cristiana, 
quella che si fonda ·non sulla potenza 
del male e non sulla forza distruttrice 
delle armi ·atomiche", ma sui valori delio 
spirito, che sono i veri, gl'imperituri va­
lorl dcll'umanitù. 

P. Fn. D1 Cmo, C.SS.R. 

Lutto tn faniiglia ... 

Dalla Ordinazione Sacerdotale, il 5-X-1902, fino <l quando 
n,egli ultimi anni la nlalattia gli prostrò le forze, egli si è de­
dicato con' eccezionale ardore,' competcnzn c riuscita all'at­
tiVità Missionaria. Innumerevoli città e paesi hanno ascol­
tata la sua Predica grallde, e ancora ne parlano con ammi­
i-azio"ne dopo 30 e ·40 anni. Era dotato di un ardore e forza 
che scuoteva profondamente e faceva commuovere fiho alle 
lacrime. 

Un anno di dolorosa e fastidiosa malattia ne ha messo in 

l 
evidenza la rassegnazione, la cortesia e 1'l delicatezza. Non 

P. Ccnlo Valentino ha mai detto che si sentiva male, ma alle domande rispon-
Redcntorista deva solo col sorrisO. Sempre Colla corOna in mano, sempre 

·l tutto raccolto e solÒ;. non chiedeva niente e non-si lamen..: 
Nnto 24-X.l879 tnya di niente, Il snbat~· ~ai hn voluto saggiare frutt.v., 

M•nlo 14-VI·1955 qunntunquc poco J.??tc_ssc tnnnginrc di nllrc cose, 

S. Alfonso Io tenga con sè in .Cielo. trn 1 figU piÙ cnr!, 

l.'--------'------'-~--____! 
[lO 

MISSIONI DEL PERU' 

J"Hancora, 23-3-1.955. 

Caro Padre Direttore, 

col padre Spinillo sto in Missione nel po1·to 
cosmopolita di Mancora, che di porto non tic­
ne neppure una banchina e di cosmopolita è u­
na accozz<~glia di gente di diverse rnzze, diver­
se stirpi con diversi idiomi. Vi si incontrano 
spagnuo!i, francesi, americani, inglesi, not·vcgc­
si .. e gli imm<~ncabili it<~liani, disscmhwti ovun­
que, alcuni poveri, altri J"icchi. 

In questo porto, le cui C<lSc sono in nwggio­
ranza sp01·che capanne e c.-.ntine dove vendono 
forti liquori, vivono ammonticchi:-.t.i circa qu<lt­
h·omi!n persone, per lo più gente :wvcnlm·icrn 
c randngin, chi;mwtn dalla vita fncik, clni grnn­
cli piaceri e diversivi, dalla favolosa pcscn del 
wo mare. Qui in tempi felici, di prosperità e di 
abbondanza, i conduttori di piccole imbtrrcnzio­
ni si dnvnno nl lusso di aCcendersi ln sig<lt·ctta 
('011 i hig!irotti dn lO m!ln !lt·l' l' l l"iPc·hì di V(']'­
S/ll"P JW!\1' v!t' fnlllfl!lt' bcvnndc• nlt-onlidw in st·­
l~tlo di nhlmllllnll7.J1. 

An•·••J·srll ,,,.)]!• nc·qltf' vi IHU1o l •n•·.,.,i r•iÌl n>l· 
llf•hl c!L pr•Hr•n, qur•!ll d••1dl !Ju·n~. ''"lt:ii:II"Jtli !n 
t>iet•o!P zalll't·c di qunltro lrnvi di h:tmhÌI. uniti 
con spngo, in cui t1·e uomini :::i nvvf'nlur:mo 11 
sfidare il mn1·e, il quale, benchè ::;i cltinmi Pn­
cifico, è sempre Oceano. Poi vi !'Oilo le f:(rnndi 
nnvì ultramodernc degli nmcric:mi con le ultime 
scopNfc dc!Jn scienza pcschcrcccin, con il rndnr 
c reti :;peciali per il pesce sp<1dn che congelato 
per centinaia di tonnellate, è lnvinto ni raffi­
nnti p;usU della ~obi!tà americana. 

La ricchezza ittiologica è leggendaria pcrchè 
ne-i giorni rc <1!ti 11 di abbondanza le zattere ri­
tomnno con due o tre tiburoni o enormi pesci 
vc!n, lunghi da tre a _quattro metri mentt·c le 

I J•nlll'i Fnhllln c Spluillo trn 
i Jll'.~rntud di Mnncm·n (P(!t"l'l). 

!ance a motore con 15 o 20 t ~ellate di tonni 
o di bariletti e i '' C!ippers 11 ~g1Ìi_ mnericani da 
30 a 50 fantastici pesci spada. 

Per In ricche7..za del ~uo mare, pe'r l'abbon-. 
danza delle bettole, per la mancanza assoluta 
di sacerdote che vedono un paiO di volte al­
!'nnno per la festn di S. Pietro· e quella della 
Madonn<l del Carmine', ì1 popolo di Mancora, 
come piì1 o meno tutti .i porti del mondo, è cor­
rotto, è ignorante in mnteria religiosa, nm non 
cattivo o iri-ispcttoso verso il sacerdote. Anzi 
da anni chiede un sacerdote che uffici quella 
povera Capella, qu<~si ~empre chiusa, che li 
istruisca nella religione, che li battezzi e li aiu­
ti a ben morire ... ; mn non sì trova pcrchè nel 
Pcrù la mnncamm di snc<'rdoti è slragrnnde. 

Giunse la missione qunsi inosservnta. Si andò 
al!a Cappella a suonare le campane e non vi 
erano. Dove donnit;e e cenare? ... Si armarono 
alla meglio due miserabili letti nella unica scuo­
la senza finestre; con un cerchio di aulo si 
fonni) l n cnmpnnn, fmllnnto· che un gruppo di 
J"ngnz7.!, mlt'l'lt'nli dnl .<:nntln\ c dnl <·onfcttl !n­
cevano dn n!lopnl"lnnti nelle vle nrcnosc e pol­
vronwf• 1111) psw~w. 

Snhnlo: J.!]m·Jm f'ntHIHl'J·ni{J nlln Mml0111111 clw 
fin dulia primn scm oceupò il posto d'onore, ne~ 
canto nl mi!lsionnrio, per nvvnlornrc e benedire 
le sue pnrolc. 

Poca gente a sera; c al mattino, benchè si re­
cita!'se il rosario dc\l'nurora quando nncora 
brillnwmo !c stc\!c nel firmamento che ci cotl­
fortavnno col loro luminoso sorriso c ci illu­
minavano il cammino, pure le porte delle ca­
panne rimasero chiuse, custodite dai cani che 
abbaiavano.. insislentemtmte ai nostri canti mn­
riani. 

Si lavorò intcn!'amcntc visitando capanna per 
capannn, casa per casa, invitandoli nlla missio-
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ne, finchè si ottEnne la prima soddisfazione nel -, · mi.:.. che proiettaVano fantastiche ombre rievo.:.. 
!{iorno della solenne processione della Madon..: cando i morti, in questa Chiesa che tiene per 
Ì-ia, quando centinaia di persone accompagnaro- pavimento la terra, per pareti i monti, ;per voi-
rio con lumi e candele il passaggio trionfale dei- ta il cielo, per luci i milioni di stelle, accese dal-
la Regina del Cielo, che benedisse le case e l'arncre di Dio, si improvvisò l'altare, dove il 
mosse le coscienze col suo sguardo materno Signore Bianca-Ostia si immolò in suffragio dei 
verso uomini induriti nel peccato e nel vizio, trapassati, e dove il missionario, col cuore an-

iLa nota allegra e melodiosa fu la prima Co- cora sanguinante della perdita di sua madre, · 
munione di molti ragazzi, come quella stonata perchè non ha avuto la gioia neppure di veder-
e rauca fu l'assenza degli uomini. Bisognava la morta, ricordò loro le grandi lezioni della 
stt·appadi dalle. cantine, dai balli, dai diverti- morte, con la quale tutto si )ascia quaggiù, por-
menti, dai giuochi... tando con noi solamente le buone opere, vi-

Venerdì di Quaresima: Via Crucis predicata vendo la vita cristiana. 
per le vie, alternata fra missionari, giovani e Fu un altro trionfo della grazia perchè i più 
giovanette, volenterose del bene spirituale dei refrattari c duri fecero battezzare i loro figli, 
paesani. si sposarono formando la famiglia cristiana, 

Passò il Cristo dallO sguardo compassionevole; quella famiglia che tanto raramente si incon-
parlò ai cuori degli uomini i quali senza che tra da queste parti. 
nessuno li chiamasse o li forzasse a lasciare le Ben 90 battesimi tra ragazzi e adulti, con 110 
cantine e i giuochi, in compatta sclùera "lccom- matrimoni realizzati, fu la raccolta dei missio-
pagnarono, il Signore crocifisso, cantando lodi narL DeO gratias et Mariae! ... 
di penitenza e ascoltando con fede e devozione La missione volgeva :1l termine e bisognava 
le piccole prediche dei loro paesani. lasciare un ricordo a questo popolo sitibondo 

Fu un trionfo della grazia perchè da quel mo- m Dio. . 
mento le anime si accesero di amor divino c co- Si .costituì la Supplica alla Madonna del Per-
minciò la marcia del fervore religioso con molte petuo Soccorso con un folto corci di signore e 
prime confessioni e comunioni di· adulti, con signorine che in tutte- le domeniche si riunisse-
battesimi di rtlgazzi e di adulti, alcuni dei quali ro :Per ,P:I\_egarla e per insegnare il Catechismo 
già vivevano in concubinato e con figli senza ai più piccoli. Si piantò all'entrata del paese 
battesimo. una maestosa Croce, alta m. 6,80, a un posto 

Mcssn n! Cimitero. visibile dove li pciscntoro qunndo put·te c qunn-
1 missionnrl pcnsnno n! vivi cd anChe ai mor- do rltorna dal suo clm·o lnvoro possn rivolgersi 

ti. Si organizzò una Messa notturna al Cimitc- ad essa per implornre In s:ua benedizione c pcr-
ro, abb;mdonato nllc falde del monte, visitato chè sia scudo e difesa del popolo nelle ore eli 
più che da persone, dagli animali... lotta. 

Al chiarore sangui~o di faci, di torce, di lu-
P. Luts FAIELLA C. SS. R. 

..... .~. 

ATTtiALrt.A1 
•• ,, .It. R>~::,Prt:Mnciale'J . .atiti_aihiénte in visita ai nostri Mis­

sionni'ì NnPoiet'~ni neLP'ctà, sosti si:i?~ldihité:iit· fuczzo n Iol-o. Egli sta csa-
minaridò tutti:' ~ Joro pi-~hicmlJ C _ci :scriire ,_cose consolnn.tissimc da oiti-c 
Oceano, 

,, 

Grande Missione a Rio de ]aneiro 

H XXXVI Congresso Euca.rislic.o ,Int:m~zio­
nale a-vrà luogo nella bellissima clttà d~ Rw de 
Janeiro nei gion·ti 18-24 luglio, in un'nnmensa 
piazza costruita pe1· questa. -~?l.emdtà_.. Grazi_ e n l­
la. buo11a volontà delle autontd brns!ltnne, tl co: 
11!1111(1 di Rio ha llbancato parlr dd ?ttollle dt 
S. 1\ntmllo, gett(tndolo 1wlla hnln il! Gwnwùn­
ra · co~ ter-reno pi(l.lto çol\quistoto dal tltoltte al 
m~re in connesso colle vicine piazze Parigi, 
Glor{a e Russel, collegate per H nu.~vo l.avoro, 
si ha un'area di 300.000 metri qtwdr~tt., 

La pr!!parazione spirituale della c1tta al_ Con­
gJ·esso con.tinciò un a1mo fa! S"J!olgelt<l,oSl con 
Cmtgressi Eucaristici regio1talt, dt.oce:qam e _1m;­
rocchiali, colla recita ~el Rosal'lo m famtglta, 
colle Ore Sante, e spectalmente con una gretl:­
de Missione a tutta la città, e/te conta d1te tnt-

lioni di abitanti. -
Di questa grande Missicn.~e,.. che d~trò. tre mc­

si, fu costituito dalle auton~a ec~lestnsttche del­
la 1!tt?tt·opoli per Superiore tl nostro ~- P. Fran­
cesco Pedreira Fen·eira, Rettore cl~l nostr? Col­
legio di S. Alfo1wo a Rio de JaJ.tCiro. _Egh dovè 
predisporre H vasto piano di rwolt!Zl01tamento 
religi~so dell.a. città. Ma i RedetttOriBti non po-: 
tcvano da soli affrontare l'impresa.,_ e allon~; ~~ 
chiese l'aiuto di Padri Frances~am, ~a_::zart~t!, 
Passiotdsti c Clarettiani: tuttavut, de1 z2 Mis-
sionari, 51 erano Figli <li S. Alfmtso. . . 

Jl popolo di Ilio fu preparat.o. alla ~:ftnswne 
per vari ·mesi, ·mcdimtte bollettzm, fogJt volan­
ti, visite a domicilio, conferel~Ze pubbliche; col­
l'apostolato dell'Azione Cattolica, co1~ con~crsa-: 
zioni radiofon.iche ecc. Frattanto un c~~rct~o dt 
anime pie, Su01·e, Istituti... fn;on~ m~btltta~t pc~ 
la preghiera. Inoltre per 15 ?wrm pnm~ dt o?m 
Missione le Suore di S. VH~ceJ~zo det Paolt e 
i m·embri di un Istitttio semt-latco prepararono 
ùt via al SignoJ·e, anda11do di ca.~a tn ca.~a, per 

invitare ogmmo, per spargere programmi e per 
cmnpilare un elenco completo "delle .a~time .delle 
Parrocchie, disti?tguendole ilt cattol~c! prat~~?n;­
ti e non praticanti, in pagani, eretzct, spirtt!stl, 
protestanti, ecc. . . . 

S. Em. il Cardmale De Barros CàmaHt, Arct­
tJeii~Ovo della c!tM, a.U'apcrtura della . Ml.•n.lon.c 
nella Cattedrale conseynò a ogni Mlost01Ja1'to tl 
Crocifisso e li inviò alla grande conquista. 

Ln città fu. divisa hL cinqtfe z01~e, comprc~t­
denti ognuna. venti o più Parrocchte. I 72 Mts­
siomu·i (il numero è simbolico, perch~ altret­
tanti furono i disc"epoli scelti e ma.ndatt cla Ge­
mi. a predicare e far miracoli) affrontavano 11~r 
quindici giorni tutti insieme u:rnz. delle zone. D!-
11isi nelle Parrocchie, si dedicavano al~. con­
quista, impeg114ndovi tutte le .to:ze, .tu~tt : ~~~~­
todi e servendosi di tutti i m.e:zzt adn.ttt. St tstt­
tuirono cor~i nelle scuole, nell~ fabbricl.~e, negli 
OS1Jeda.li, nelle caserme. ec~. St ebbero t~um.me­
revoli e stupende cotJ.verston.l, Batt~sitllt .dt a­
dnlti abiure di spiritisti, di ma.ssom e dt ere­
tici, ~Jtatrimoni convalidati, ecc. . . 

1 Ecco somnta.riamente in cifre la nusctta della 
Missione, per quei che riguarda i soli Redento­
risti: 

Confessioni udite 
Prime Comunioni di aduìti 
Comunioni distribuite 
Battesimi di adulti 
Abiure di eretici 
MatrimOni convalidati 
Prediche tenute 
Conferenze vnrie 
Processioni promosse 

157.893 
' 9.379 

467.758 
402 
178 

6.075 
5.599 

781 
1.078 

Queste notizie sono estratte da un.a corrispon­
denza dei nostri Padri del Brasile, Pttbbhcata 
sulla nostra Analecta, edita a Roma. 
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Prima Comunione 

Il 5 giugno u. s. le m.-,cstrc della nostm scuo­
la calcchistica hanno portnto alla Prima Comu­
nione 71 fanciulli, oltre quelli in maggior nu­
mero che - pur preparati ed istruiti insieme 
con gli altl"i - hanno rimandato ad altra dnta 
la loro Prima Comunione. La sezione di crun­
pagna della Madonna di Fatima ·ha tenukl in 
giorno a parte, nella nuova Chiesa, la solenne 
cerimonia. 

I fanciulli sono stati preparati per più eli un 
mese con pazienza, impegno ed amot·e dalle 
Zelatrici; poi sono passati fra vari esami e pro­
ve; agli ultimi giorni hanno avuto anche la pre­
parazione spirituale dai Padri. E così sono ar­
rivati all'altare <<messi a punto )J in tutto. 

La funzione tanto attesa si è svolta col mag­
giore sfarzo possibile, per dare ai fanciulli una 
forte impressione ed un viv6 ricordo del loro 

giorno 'di felicità. Biancovcstiti, allineati, con i 
fiori in mano, scintillanti di gioia cd emozione, 
tra continui canti argentini, attorniati da una 
folla di familiari, i fanciulli guidati dalle mae­
stre vennero alla Basilica partendo dal pal<lzzo 
della Sig.na D. Armida Desiderio. 
' Ricevuti col suono delle campane e deil'oria­
no, occupavano i loro posti, e subito si stabiUva 
un raccoglimento e un'aria di fervida <ittesa. 

pi alternarono le preghiere ed i canti... finchè 
tra un brusìo di vesline bianche ed un agitare 
di-veli, Gesù Sacramentato si donò aì cuori rag­
gianti dei piccoli. Seguirono la cOnsacrazione, 
offerte dei cuori e dei fiori e la rinnovazione dei 
voti battesimali. 

Ad ognuno dei fanciulli fu offerto il diploma, 
' il ~ libficcino e dolciumi dalla generosità della 

Sig.na Desidério. 

La lunga candida schiera di fanciulli colle. loro maestre c parenti. 

La mattina del 2:l giugno, hen 13 pullmmnns, 
in cui scdcvnno con ngio le seicen!o p<•r·scme, 
si roe-colsero innanzi nlln Bnsi\ica di S. Alfonso, 
c insieme sfilarono in colonna pcr· le vie di P<l­
r,nnì, t~nntnndo inni n S. Gernrdo. 

Ogni PnrToco nceompngtmvn i ~uoi JlCll!'gl'ini 
cd i Pndri accompagnavmì6'-i. ·-&inqtH.' pullmans 
formali presso In Bnsilica. ~ 

11 viaggio fu agile c spedito: tutti avc\·amo nf­
fidilk a S. Gen1rdo tante vile umnnc c tan­
te mncehinc. Anivnti n\ Santunrio trovammo 
tutta unn prcparnzione intelligente, ben artico­
lata, f<~lta a tempo dal Rettore del Santuario 
P. Luigi Romano, dal P. V. Cariali c da tutti i 
Pndri c Coadiutori nddetti al Snntunrio. 

La lunga teoria dei pellegrini fu ricevuta dal 
suono delle campnnc a fest.a, dalln Benedizione 
e dnll'illuminazionc sfarzosa del Tempio. Anzi 
poiehè l'operatore Dott. Bruno Lioi stava girnn~ 
do un documentario del Santu<~rio, i Padri vol­
lero che vi si inserisse anche l'arTÌ\'o del pelie­
grin.nggio di Pagani. 

I pellegrini, che erano venuti a S. Gernrdo 

non per miraggi turistici, ma per vera sentita 
fede c dcv07:ionc, ft•ccro qtmsi tutti In S. Co­
munione c pnrlnrono n hmgo in dolce intimità 
col S<1nto dci loro miracoli. Ebbero possibilità di 
ristoi'OI'Si nei vnri locnli annessi nl Santuario c 
nei ristonmU del pncselto di Matcrdominì. 

Dnto l'nddio nl Snnto, con senso di pena nel 
lasciare un grande Padr·e cd· Amico, si riparti. 
Giunti a Salerno si affrontò I'm·duo giro del­
l'intera costiera Amolfitann con sosta nei siti 
più incantevoli. 

L'l lunga colonna dei pullmans serpeggiava 
nelle continue sinuositù della costiern, facendo­
ci affacciare su sempre nuove bellezze di cie­
lo, di monti e di mnre .. 

All'arrivo n Pagani esplose la gioia dei fnmi­
!im·i, che stavnno aspettnndo il ritomo dei pel­
legrini con giustificata ansia. Tutti i pellegrini 
si dichiarnrono pienamente soddisfatti e felici 
per In meta religiosa, pci· le tante belle cose 
viste e per la protezione di S. Gerardo, che in 
mezzo n t.nntc persone e macchine non permi­
tc alcun incidente. 

Gra~de Pellegrinaggio a s. Gerardo Uno elci fanti gruppi di pellegrini sulla gradinata del Snnlunrio. 

Nel secondo Centenario del Tra:O.sito del Tnu­
mnturgo Redcntorista S. Gerardo, opportuna­
mente si è pensato di promuovere un grande 
Pellegrinaggio dalla città di S. Alfonso, alla 
tomba del suo grande Figlio. La proposta dei. 
Padri fu graditissima a tutti i Parroci, e cioè i 
Rev.mi D. Roberto Sardelli, Rettore Curato del 
SS.mo Corpo di Cristo; D. Giuseppe Scaìpa, 
Parroco del Cannine; D. Carmine La Femina; 
Parroco delle Grazie; D. Snbntino Celetnno, 
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Parroco" di S. Francesco e D. Natale Ferraioli 
Vice-parroco di S. Sisto. 

Unanimemente rivolsero l'invito al popolo con 
avvisi' e manifesti. Le adesioni si raccoglievano 
presso ognuno dei Parroci e presso i Padri Re­
dentoristi. 

La risposta dei Paganesi fu superiore alle 
previsiòni: ben seicento persone vi aderirono, 
perchè sentivano il bisogno di ringraziare il gran 
Santo, di pregnrlo, e vcderlo. 

Museo Allonsiano 

Quosi silenziosamente, n! lato ovest delln Bn­
silica di S. Alfonso si è realh.znto un complesso 
di lavori nuovi, dando posto a un lungo ampio 
salone destinato a divenire Museo Alfonsiano. 
L'attuale Rettore, R. P. Vh~cenzo Toglia, sta de­
dicando all'ardua opera tutte le cneq~ie cln oltre 
un mmo: egli hn dovuto affmntnrc e :::upen,rc 

immense difficoltà economiche e tecniche, e or­
mai ha portato i lavori verso il più felice com­
pimento .. n progetto c In esecuzione di essi sono 
opera eccellente dell'i1tg. Francesco Bove, di 
Pagani, che vi ha impegnato intelligenza e amo­
re, attività e generosità. 

Ormnl l pell{'grini che arrivano, entrnU per 
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In porta di nccesso dalla Basilica alle Camere 
di S. Alfonso, trovano una elegante scalo. di 
mmmo al posto di quella di un tempo, che era 
anche troppo ripida. Per il vano della SCI,l]a si 
pRssa alla sala grande del parlatorio, che al 
tEmpo di S. AUonw era la Congrega della. Im­
macolata, nella quale fu deposlo il Corpo del 
Santo appena rnor'to, che vi ricevé le visite del­
la popolazione piangente e fece i primi mira­
coli. Anzi è stato estratto dalla parete, dove sta­
va murato, l'antico cancello di legno che met­
teva all'esterno. Poi volgendo a sinistra si en­
tra nel salone del Museo. 

Museo; ma le due Cmner!! del Snnto rimangono 
quali sono ora, l'una usata n Cappella, c l'al­
tra col letUcciuolo, tavolino e arrcdnmcnto che 
vi lnsciò lui quando mm·i: queste snmnno sem­
pre visitate dai pellegrini c nulla vi sarà ri­
mosso. · l) 

Che cosa intendete raccogliere net Museo? 
'Oltre quanto è contenuto nella camera delle 

Reliquie, intendiamo raccogliere nel Museo 
molti oggetti che si riferiscono alla storia dci 
primi anni del nostro Istituto, e parimenti og­
getti e documenti appartenenti alla fomiglia di 
S. Alfonso. 

Tali cose le avremo o in realtà o in fotografia. 
Inoltre vi sarà un reparto fotografico che darà 
un'idea de~lc attività e della espansione del no­
stro Istituto nel mondo. 

La forma acliitettonica oggi, prima dell'arre­
damento, si presenta così: un dislivello di cm. 
80 divide in due per lungo tutto n salone; e ciò 
serve sia per creare il senso unico per le visite 
dci pellegrini, sia per aumentare, col muretto 
di riparo, la superficiè di esposizione. Le due 
pareti principali appaìono l'un~ sezionata dalle Con quali criteri sistemerete tutto H materiale? 
finestre, e l'altra da due col(lnne e da due La sistemazione del materiale sarà fatta da 
a.c:essori, i quali pure saranno '}sati per l'espo- tecnici e competenti. All'ing. Francesco Bove è 
slzloP..e. - stata affidata la progettazjone e direzione dei 

Abbiamo fatte delle domande al P. Rettore lavori della costruzione muraria. Per l'arreda-
Vincenzo Taglia, il quale ci ha risposto COF!"-0.,., mento del salone ci siamo rivolti all'architetto 
scmente. · ., · Paq_lo M.a.ffezzoli, dell'Istituto delle Belle Arti 

Perchè e cQme è $Orta ridea. di un Museo 4t· 
· fonsiano? 

di ;N"a;poli, il quale ha progettati i dettagli della 
· si!;tetp.f.ii:z.ioqe. 

· :Quali. accorgimenti 1/.Serete per mettere più in 
eviq~a le cose phì. Jlrez!ose? 

Soprattutto conconerà H Sito, la incornicin­
tu;ra e l'illuminazione, la quale darà effetti mol~ 
tq interessapti. 

Le Reliquie di vestiario, stoviglie, parall?-e~~ 
sacri, lettere, ecc .... appartenenti a S. Alfonso 
erano troppo ammassate e non messe bene iri 
evidenza nell'unica c.arnera contigua alle C~~ 
mcrc nel quale il Santo visse e morì. 

I pellegrini p.on pÒtevnno l:leD. distinguere e Quando pemate che si possa tutto compirr>? 
valutare ricordi !Ì. preziosi per deficien.za.. di-' · Speriam,o ~ autunno. E .sarà un'altra meta di 
spazio di esposizjone. Quindi quanto è contequto grai?-4-e. interesse e :venerazione per l pellcg1·ini 
nella camera delle \Reliquie .~Br:à .siste~ato ',nel '.d.~JI_a ;Basilica di S. Alfonso. 
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BORSE DJ STUDJO 

118. Cuore di GcsÙ>J: somma prece­
dente 119.800 
Billotta Luigia. (Morcone) L. 1000 

{(S. Giuseppe 11: somma precedente 
L. 106.400 

L. 120.800 

Mazzci Giuseppe (Roma) L. 15.000 L. 121.400 

"S. Alfonso >l: somma precedente L. 
531.800 
Fiore C01~~ilia (Striano) L. a5.000 

Coniugi Petrella-Cocco (Monte­
longo) L. 130500. N. N. (Pagnni) L. 
100.000. N. N. (Striano) L. 20.000. 

Coniugi Mniorhw-Tortom (Pngn-
ni) L. 1.000 . . L. 758.300 

«S, Gernnlon . L. 154.100 

11 Tutti i Santi n: somma prcccdcn~ 
te L. 125.700 
Dnl <kpo;;ìlo Riccio Anna L. Jo.nno L. 135.700 

<IAnimt' Snnle del Purgnlorio": som­
ma precedente L. 62.300 

Donini ClemeRte (Pagani) L. 500 

'' Devoti di S. Alfonso»: 

<( SS. Trinità JJ: 

<l P. Losito »: 

L. 62.800 

L. 327.900 

L. 34.800 

L. 50.000 

1r Mn.rin SS. i\sSllllln c S. Giovnnni 

Baltistn JJ: L. 115.000 

({Maria SS. del Carmine e P. Di 
Meo» L. 500.000 

''P. De Ruvo JJ: sommn preceden-
te: L. 40.000 
Lieto Maria (Casnpulla) L. 5.000 . L. 45.000 

{(P. Pascale »: sommn precedente 
L. 10.000 
N. N. (a meu..o P. Provinc.) L. 2.000 L. 12.000 

{(P. MazzeÌJJ: sommn precedente 

L. 10.000 
Mazz!'i Gius!'1lJl!" (Homn) L. !i.OOO 1.. 15.000 

Lo vcdete? cosa fa? E' tutto inteso a trarcia-
re le Jll'imc stnnghcttc. . . . 

1'11tti siamo J>fl.~sati di lì, nbbwmo cotn!IJ.cta­
to dallo ,çlt'.~so hrnu~l!t'tto con In Jlnliottolwra. 
dmw <kihH'rllltmo lr .çfatlfJitette ia Jll"CJJ(Iru::lrmr 
rdl'ctlfnbcto. 

7'nHi siamo ]l(!SMlti di li, cominclnmlo cla Dmt­
l.e, dn. Mrtllzoni, clnl giornnlistn phì b1·illml!c, al~ 
['1dtlmo scrittorello. 'I'ntti i grn11di htgegnt, tultt 
i sm1ti, tutti i grandi politici .s0110 passnti per 
quel batte/tetto. . , 

Che sani quel bimbo di quattm amu? S~~a 
1mo .!'crmosciulo qunlunque o un gra11de pohtl­
co, 1m celebre proft'ssi01ti.~ta, 1m rJelterale ... ? Sn­
nì un sncerdotc? 

Dalle anime intelligenti dipenderrì iuclid::znre 
QUei 1n·imi vnssi v!'r,ço una meta. o l'altra. o ver­
so il sacerdozio ... 

E non solo con i bnoni consiflli, ma anche con 
le Borse di sludio si ailttano i rngnzzi a diven­
tare sacerdoti. Qunnti. ragazzi hanno S11perato 
da anni il piccolo banco delle stanghette, ma poi 
si sono fermati, bisognosi di 1t11a .'l'pinta, eli un 
ainto ad andare nvnnti. Quando la spinta è ve­
lttlta, allora si sono ripresi cd hanno rllgghmta 
!a meta ma.~shnll, le vette della dignità sacer­
dotale. 

Con le Borse di Studio si 01Wrtt110 i Santi a 
cui sm1o inlitolutc o d suff-raga1lo i clcfmlti e 
i11.~icme si vnlorizzano i capltllli per il phì 110b!le 
f' ~nero idl'nle: collaborare n formllr(' un SncN­
dot<·. 


